
L’AFFETTO FERITO 

Misericordia di Dio e umanità della Chiesa 

 

       La chiesa non vive da altre parti rispetto al comune mondo degli uomini. Annuncia la promessa 

evangelica ascoltandone le tracce e la presenza dentro la scrittura del vissuto umano e delle sue fatiche. 

      Cosa significa, dunque, lasciarsi interpellare come chiesa dagli affetti feriti? In particolar modo dai 

divorziati risposati? Da chi vive sulla propria pelle il dramma del tradimento e di un legame fallito? Come 

diventare segno reale della misericordia di Dio realizzata in Gesù, che risana, riscatta e rimette in piedi la 

libertà di ciascuno?  

La comunità cristiana ha bisogno di riguadagnare la profezia della misericordia, come papa Francesco le 

sta urgentemente ricordando, immaginando forme e stili di ospitalità, di dialogo e di cammino che sfocino 

in una riabilitazione effettiva della coscienza ferita alla pienezza, anche sacramentale, della vita credente. 

1. Una parabola … per iniziare (Lc. 18, 9-14) 

 

1.1 Il fariseo si difende dal riconoscimento del limite e si blocca “diritto in piedi” 

1.2 Il pubblicano abita il proprio limite e si muove “fermandosi a distanza” 

1.3 Una chiesa bloccata, o una chiesa vulnerabile che si accosta, si mette in cammino e fa 

camminare? 

 

2. La libertà ferita e il suo futuro 

 

2.1 Il peso del passato: siamo frutto di ciò che di noi è stato 

2.2 L’appello del passato alla libertà: non siamo il semplice risultato di ciò che di noi è stato 

2.3 La libertà vive, si decide e si riscatta nella misura in cui riconosce e accoglie un futuro che le è 

aperto, qui ed ora 

 

3. Assumere e affrontare la ferita nel suo dramma 

 

3.1 Prima tentazione di fuga: “tutto è già inesorabilmente scritto” 

3.2 Seconda tentazione di fuga: “è un semplice incidente di percorso” 

3.3 Il riscatto adatto a me e il riscatto adatto a me: il vangelo della misericordia 

 

4. La cura ecclesiale per il riscatto dei legami feriti 

 

4.1 Uno stile ospitale: molteplicità dei cammini e primato della persona 

4.2 La gradualità pastorale: matrimonio sacramento e pluralità delle forme di unione, itinerari di 

riavvicinamento e riammissione 

4.3 La festa del perdono: riconciliazione tra fratelli e riconciliazione con Dio 

 

 

 

 

 

 



 

TI ASPETTIAMO AI PROSSIMI APPUNTAMENTI 

 

VENERDI’ 29 NOVEMBRE 

alle ore 20.45 in Seminario a Fossano 

il Vescovo di Fossano-Cuneo mons. Giuseppe Cavallotto 

dedicherà una serata all’ascolto di coppie divorziate risposate o 

conviventi dopo una separazione,  

proponendo loro un successivo itinerario di fede 

 

SABATO 7 DICEMBRE 

alle ore 18.00 c/o Seminario 

Cineforum a cura del dott. Carlo Turco 

(seguiranno buffet, portando qualcosa da condividere,  

e dibattito) 

 

 

 

Per info: Paolo, 338/2335931 – paolotax@gmail.com 

 

 

 

       Ti chiediamo alcuni dati per tenerci in contatto (ovviamente non verranno divulgati):  

nome e cognome: _________________________________  città: ___________________ 

telefono: _____________________    e-mail: _______________________________ 

mailto:paolotax@gmail.com

